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1 - STATO DI FORNITURA

- Le macchine vengono normalmente spedite in cassoni.
- Il cassone deve essere mantenuto nella corretta posi-

zione indicata dalla freccia - ALTO - e dalla scrittura
sempre in posizione di lettura.

- Ogni cassa riporta delle indicazioni dei punti di ancorag-
gio per il sollevamento (rappresentati da simboli di cate-
na dipinte sulle pareti).

- Le casse devono essere sollevate imbragandole nei
punti indicati.

- Su ogni cassa è indicata la massa.
- Ogni cassa ha il coperchio superiore che deve essere

tolto per primo durante il disimballaggio.
Dopo aver tolto il coperchio, togliere le pareti laterali.
La macchina è fissata con bulloni al basamento dell'im-
ballaggio.

- Oltre alla macchina vera e propria, nella cassa possono
trovarsi altre parti raccolte in contenitori, sacchetti, cas-
se o legacci sempre fissati all'imballaggio per evitare il
movimento.
E'' bene rimuovere per primi questi imballaggi secon-
dari.
Liberata dall'imballaggio, la macchina deve essere sol-
levata esclusivamente per mezzo degli appositi organi
di sollevamento (anelli, orecchie, fori).

- I documenti di spedizione, specialmente per trasporti
via mare, vengono inviati al Cliente separatamente.

2 - INSTALLAZIONE 

2.1 - INSTALLAZIONE IN FONDAZIONE
Le fondazioni devono essere eseguite secondo i ns. di-
segni appositamente inviati, rispettando il contenuto del-
le note di carattere generale riportate sui disegni stessi
(vedere punto 2.2.1).
I disegni inoltre indicano la posizione e le dimensioni dei
fori per i bulloni di ancoraggio delle macchine (ved. Fig.
3.1).
Normalmente le macchine vengono fornite prive di bullo-
ni di ancoraggio; vengono però inviati i disegni costruttivi
degli stessi.
Se esiste specifica clausola contrattuale che ci impegna
alla fornitura, essi vengono forniti con le caratteristiche
della Norma N. 7.900.006.

Si tenga presente che i ns. disegni di fondazione sono im-
pegnativi per quanto riguarda l'architettura dell'opera;
per la realizzazione di quanto essi rappresentano, è ne-
cessario corredarli dei disegni dell'apposita armatura
metallica elaborati sulla base dei dati riportati sui ns. di-
segni (carichi, coppie, reazioni, ecc.).

I calcoli e relativi elaborati dell'armatura metallica non so-
no di ns. competenza; di norma è cura del Cliente incari-
care un professionista che ne curi gli aspetti tecnici nel ri-
spetto delle normative giuridiche locali in materia di opere
civili industriali.

1 - STATE OF SUPPLY

- The machines are normally shipped in crates.
- The crates must be mainteined in the correct position

shown by the arrow - UP - and by the markings on it,
which should always be in a posiition where they can be
read.

- Each crate is marked to show the anchoring points to be
used for lifting them (represented by chain symbols
painted on the walls).

- The crates should be lifted by slinging them at the points
indicated.

- Each crate is also marked with the weight.
- The top lid must first be removed from each crate when

unpacking the machines.
After removing the lid, remove the side walls.
The machine is fastened with bolts to the floor of the
crate.

- In addition to the machine itself, the crate may also con-
tain other parts held inside containers, bags, boxes or
bound by ties and always fastened to the crate to avoid
their movement.
These secondary packages should be removed first.
After being freed from the packing, the machine must
be lifted only by means of the lifting organs provided for
the purpose (rings, shackles, holes).

- The shipping papers, especially for machines sent by
seagoing transportation, are sent to the customer un-
der separate cover.

2 - INSTALLATION

2.1 - INSTALLATION ON FOUNDATIONS
The foundations for the machines must be constructed
following our specific drawings and respecting the gene-
ral indications given on the drawings themselves (see
point 2.2.1).
The drawings also indicate the position and dimensions
of the machine anchoring holes (see fig. 3.1).

The machines are normally supplied without the anchor
bolts; the constructive drawings for the bolts are however
provided.
If there is a specific contractual clause demanding that
Danieli supply them, they will be supplied with the cha-
racteristics of Standard N. 7.900.006.

It should be remembered that our foundation drawings
are binding for what regards the architecture of the pro-
ject. In order to carry out the structures they represent, it
is necessary that they be accompanied by the drawings
for the relative steel armature drawn up on the basis of
the data provided on our drawings (regarding loads, tor-
que, reactions, etc.).
The calculations and the processed data relating to the
steel armature are not our responsibility. As a rule, it is
the responsibility of the customer to assign this task to a
professional person, who shall see to the relative techni-
cal aspects in compliance with local building codes go-
verning industrial civil constructions.
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Costui terrà nel debito conto quanto concerne: natura del
terreno ed eventi naturali locali (venti, sovraccarichi,
temperature, ecc.) o problemi di collegamento ad instal-
lazioni esistenti.

I carichi indicati sui nostri disegni sono quelli statici delle
macchine (se non altrimenti specificato) e tengono già
conto, dove è necessario, dei coefficienti moltiplicanti di
dinamicità.
La fornitura di eventuali sottobasamenti e/o rotaie di an-
coraggio vengono definiti in sede di contratto.

L'installazione della macchina, se non viene eseguita
dai ns. montatori, deve essere effettuata in presenza di
un ns. Capo Montatore Supervisore o dal responsabile di
una Ditta di Montaggi da noi espressamente incaricata.

Ad ogni modo, si danno qui di seguito delle informazioni
generali per la messa in fondazione della macchina.

2.1.1 - NORME GENERALI PER L'INSTALLAZIONE
IN FONDAZIONE

a - Controllare corrispondenza fondazioni con i disegni
originali DANIELI.

b - Tracciare gli assi principali di riferimento per mezzo di
filo armonico e piombi.

c - Preparare spessori di livellamento            150x100 mm
da un max. di 5 mm di spessore fino ad un minimo di
0,5 mm, in quantità secondo le nostre specifiche.
In caso di macchine di peso e dimensioni notevoli (ri-
duttori, distributori) oltre agli spessori, è necessario
preparare dei cunei e contro cunei da interporre tra
fondazioni e basamento macchina, sempre in quanti-
tà e dimensioni secondo ns. specifiche.

Tenere presente che eventuali cunei e spessori non
vanno mai posti direttamente sul getto grezzo di fon-
dazione ma sempre su piastra di acciaio (spessore
minimo 20 mm) inghisata su prisma troncopiramidale
di malta cementizia antiritiro ad alta resistenza (pri-
ma fase operativa) emergente dal getto grezzo fino
ad un livello di 15 mm dove sono previsti cunei, e di 10
mm max. dove sono previsti solo spessori, al di sotto
del piano nom. di appoggio macchina (ved. fig. 3.2).
Prima di posare la macchina su queste tacche (prismi
in cemento con piastra sp.20 mm inghisata), accer-
tarsi che sia trascorso il tempo necessario per assi-
curare la presa stabile del cemento impiegato (alme-
no 650 daN/cm2 dopo 3 gg.): questo per evitare che,
una volta caricate, esse cedano per eccessiva pres-
sione specifica (daN/cm2).
Le tacche devono essere costruite a lato e, per grandi
basamenti, a cavallo di ogni singolo foro per bullone
di fondazione.
Per la "battitura" dei livelli, usare sempre uno stru-
mento ottico con precisione centesimale.

This professional shall take into due account the nature
of the site and  local natural conditions (winds, overloads,
temperatures, etc.) or problems of connection to existing
structures and installations.

Our drawings indicate the static loads of the machines
(unless otherwise specified) and already take into ac-
count, where necessary, of the multiplying coefficients
due to dynamic forces.
The supply of any underfootings and/or anchoring rails
will be defined upon drawing up the agreement.

If the machine is not installed by our men, its installation
must be carried out in the presence of one of our Chief In-
stallation Supervisors or by a man assigned to such re-
sponsibility by an assembly company expressly chosen
by us to carry out the installation.
In any case, below is given some general information re-
garding the installation of the machine on its foundations.

2.1.1 - GENERAL GUIDELINES FOR INSTALLATION
ON FOUNDATIONS

a - Check the correspondence of the foundations with the
original DANIELIdrawings.

b - Draw the main reference axis lines, using piano wire
and plumbs.

c - Prepare the levelling thicknesses               of 150x100
mm, from a max. thickness of 5 mm to a minimum of
0,5 mm, with quantities in accordance with our speci-
fications. In case of large and heavy machines, such
as reduction units and distributors, in addition to the
ticknesses, it is necessary to prepare wedges and co-
unter-wedges to insert between the foundations and
the base of the machine, in all cases in the quantities
and dimensions specified by us. 
Any wedges and shims used must never rest directly
on the rough-finished foundation cement. They must
always rest on a steel plate with a minimum thickness
of 20 mm set on a truncated-pyramid prism of high-
strength non-shrinking cement grout (first operating
phase) emerging from the rough cement cast to a le-
vel of 15 mm, where wedges are to be used, and to a
maximum of 10 mm where only shims are to be used
under the machine resting plane (see fig. 3.2).
Before setting the machine down on these notches
(cement footings with a 20 mm steel plate set into the
cement) allow the time necessary to ensure an ade-
quate curing of the cement (at least 650 daN/cm2 af-
ter 3 days). This will ensure that, when the load is set
on the footings, they will not yeld as a result of exces-
sive specific pressure (daN/cm2).
The notches should be built on the side and, for large
base-plates, astride of each hole for foundation bolts.

For setting the proper bearing levels, always use an
optical instrument with a centesimal degree of preci-
sion.
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